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nche l'anno che è passato è sta-
to dispensatore di timori e pau-

rc di r.ario genere. E stato r-rn anno c1i

gì.rerre che sembrano noil avcr finc.
un ànno di terrorismo chc oltrepassa
ogrli confulc) Lrll anno di nuove epi
dernie, di preoccupazioni sociali di
\ario gercre. Un a.nno con timori
fòrse diyersi, forse maggiori. ma in
fondo come tanti altri ar quali molti
finiscono quasi per fare l'abinrdine,
rassegnandosi.

Due mali profbndi e colJcgati tra
loro colpiscono a ogni livello l'urna-
nità d'oggi: la solitudine e la paura.

Qucst'ultima ò alimentata dai nume-
rosiproblemi reali che etfliggono 1'u-
manità, però concorrc ad alimentrrla
anche una sottile sensazionc che l'uo-
mo d'oggi percepisce: quclla di tro-
varsi di fionte a qu'alcosa che csula dai
propno controllo e dalla proprìa com-
prcnsio[e. L'uomo, che non ha mai
raggiunto vette così elevate nella qua

stori;r, sembra scoprfue davanti a sé

degli ostacoli, dei monti che non po-
trà mai superare, invalicabili, ignoti e

pcrciò n qualchc modo sp.nrentosi.
Purtroppo notiamo che prer esor-

ctzztrc i stioi timorì più reconditi la
società odierna ha coniato una "cui-
tura della paura)', Gran parte della
produzione ietteraria, cinematografi-
ca e queLla clei mass-media in genera-
le è car;rtterizzata da rnessaggi di pau-
ra daitonipiù o meno cupi.

Perfino un certo filone cli pensiero
riguardo l'educazione deli'infànzia è

propenso a far famliarrzzare i bambi-
ni con i propri tirlori, materializzan-
doil con esseri sinistri e mostruosi.
Sen-rbra cluasi che la cura proposta
dall'uomo sia: "Visto che non riesci a

cacciare la paura, convivi con essa".
Vicnc htto di nrtto |cr'ùauterizza-

re le coscienze,per renderle insensibi-
li a un mondo malvagio e maligno:
questa r-ron è libertà, è piuttosto r,io-
lenza. è rendere schiave lc persone
promettendo loro la libertà. Al
riguardo ur proverbio l-riblico cita:

"Ln paura d.egli uolt+ini è unn tyfippl-
la" (Lik'o dù h'orn'bi 29:25).

A1 giorno d'oggi il messaggio del

Varrgelo rirnane Lrn messaggio di spe-
ranza) di hducia, un rnessaggio di
libertà, rur raggio di luce che può tra-
figgere le tenebre più fitte. In un
mondo che si considera colrre un "rril-
laggio globale", il Vangelo è ancora
un messaggio personale rivolto pro-
prio a te. in risposta alle tue paure e ai
tuoi mille timori. confessati o meno.

Alcuni studiosi della Bibbia hamo
verificato che nelle sue pagine ò ripor-
tata ben 366 r,olte 1'esorrazione:
('l{0ru 

tet,u,eye'. Dio luole prendersi
cura di ogni dettaglio della tua r,ita,
vuole accompagnarti passo dopo pas-
so, r.urole essere al tuo fianco ogni
giorno dell'anno (perlìno dell'anno
bisestile!). f)io vuole darti prova del
Suo immenso amore, aftrontando
con te ogni tua paura e dandotr Ia
lucc e la forza necessaria per vincede.

Se anche i sociologi affermano che
solitudine e pallra sono i due malì
dell'uomo moderno, se anche i più
seri specialisti riuscissero a scandaglia-
re nel tuo animo pel capire le cause di
alcune tue paru'e, se altre persone ani-
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prasryttLÈ dalla prirua pngi*ct

mate da buoni propositi cercassero di
farti convivere con le tuc paure. sappi

che solo Dio ti può offrire la soluzio-
ne: u-role spezzare i lacci che ti trat-
tengono per farti uscire dalla trappo-
la di una vita vissuta nella "cultura
della paura". Se in questo nuovo an-

no accetti di averlo al tuo fianco, se

apri il tuo clrore a Lui, ogni giorno
potrai udire la Sua voce rivolgerti un
dolce e rassicurante: "l{on te?netlet'.

Potrai vedere la Sua mano poten-
te agire nella tua vita in modi per te
ora impensabili ed insperabili, allon-
tanando da te tutto ciò che ti incute
paura.

"L'fr,nto'],e perfetto cnccia vin ln
pfir,r.ril),l'lunore perfetto di Dio non
ti insegna a rassegnarti alla paura, allo
spavento) non analizza solo le cause

delle tue paure) ma le caccia r,ial

Ti libera dalla paura delf ignoto,

perché Egli conosce ogni cosa. Ti li-
bera dalla paura del domani, perché il
ftituro Gli appartiene. Ti libera dalla
paura di tutto ciò che può accaderti,
perché Egli è l'Onnipoterte e nessu-

no potrà strapparti dalla Sua mano. Ti
libera dalla paura della solitudine, per-
ché Egli sarà sempre al tuo fianco. Ti
libera anche dalla paura di quel nemi-
co terribile che si chiama morte, per-
ché il Signore Gesu è risorto dalla
morte) attestando che Egli è "ln risur-
rezione e ln vitn" e annunciando che

"chi, cretl.e in Lui,, anche se tnuore, ri-
trìr" (Vnwgelo rl.i Giolnnrui 11:25).

L'Amore perfetto del Padre donò
al mondo intero "il Suo [Jnigenito Fi-
glio, ffinché chiunque a,ede in Lui
ruon periscn, wn abltin vitn eternn".

L'Arore perfètto del Figlio di
Dio Lo spinse a dare "ln Sun ùtn per
noi" (Vnngelo di Giovnnroi, 3:16 e ln
lettern di Gi,ownni 3:16).

Mentre eravamo ancora peccatori,

mentre eravamo ancora serva forza,
mentre vivevamo ancora i nostri gior-
ni lontani da Dio, mentre eravaflìo
ancora soli di fronte alle paure di que-
sta vita, "Cri.sto ò tnorto per noi» (Let-
tern ni Roncnni 5:6,8).

Questo pel dimostrarci la gran-
dezza,la larghezza, la lunghezza, l'al-
tezza e la profbndità dell'Amore di
Dio. Per dimostrare ad ogni uomo)
anche a te, la bellezza, la potenza e la
perfezione di questo Amore che, se

glielo permetti, caccin ttin lo pnurnt
Di fronte a questo nuovo anno il

Signore ti rivolge un in,ito personale:

"Tu però, se ben d.i,sponi il cuore, e ten-
di yerso Dio le ru,nni, se nllontnni il
ncale che ò nelle tue wani... nllora
alzat ni ln fronte senzn ru.ncchin, snrni
itr.crollnbile, e non nttrni paurn d,i nul-
ln" (Libro d,i Giobbe 11:13-15).

Mnuro Stcynnnto

Ixuntzzrq oR{RI DELLE NosrRE Courxlre
CHIESADI ASIAGO
36012,*ingo (VI) - Via Ceresnrn l
tel. 0144 - 965658 - Sala riunioni Sezione Alpini
Sabato ore 17,00 Cubo

CHIESADI BASSANO DEL GRAIPA
36061 Batsotro del Grappa - Vin Mnrchesone 283
tel. 0121'219267, 0437-8594427, fax 0424-5081 19

Dotnenica ore 9,15 ScuoLa Dotnenicale
Dowenicn ore )0,15 Cwlto
Mercoled.ì ore 20,30 Studio BibLico

Wnet'dì nre 20,30 Incontro di Pregbiern
Snbato ore 19,30 Riunione d.ei Giotoni

CHIESADI BELLLTNO
32100 Belluno - Via Vixovio Veneto 208
tel. 0437 - 32797, 338 - 7572123
Dotnenico ore 9,30 Scwola Dowenicale
Dotnenicn ore 10,30 Cu.lto

Mu coledì ore 20,j0 Studio Biblico
Snltnto ore 20,00 Riu.nione dci Giorani

CHIESA DI CASTELFRANCO \ENETO
31033 Cnstelfr nnco Wneto (W)
Piazzn Europn Unitn 24 (Cornplesso "Le Logy'')
tel. 019 - 605127,049 '616797
Dorneni.ca orc 17,00 Scuola Dotnenicole
Dowenica ore 18,00 Culto
Martedì ore 20,30 Studio Biblico

Wnu dì ore 20,30 Inconto d,i Preghiero

CHIESA DI CONEGLL{NO -Àrr,,oro loc;rr
31015 Coneglinno (W) - Via A. Vitnl
tel. 0122 - 870276,33i - 3243979 $ \
Sabato ore 17,00 Cwho

CHIESA DI I'ADOVA
35132 Parl.oya - Vr.n Altichieri d.n Zet io, 3
til.04Q 86148-5.0$ - 00512-
Dowenica ore 9,15 Scuoln Dotnenicale
Dowcnicn ore 10,15 CuLto
Lunerl.ì o di hrghiern
Mnrted.ì o di h,egbin'n
Mercoled BibLico
Wnerdì ot' 0n( Pr$so lt lntttinlie
Snbnto ort rrc lri Giovani -

CHIESA DI PIE\IE DI CADORE
32041 Piette d.i Cad.ore (BL) - Vin l{azionnle 66
tel. 0137 - 32797, 338'7572423
Dom.enicn ot e 16,30 Culto

CHIESA DI RO\TIGO

9075323
enicnle

Donr.ettico ore 18,00 Culto
Mnrte d.ì ot'e 20,30 Stwdio Biblico

CHIESA DI THIENB
36016 Thtene (VI) - Via del Parco 9 (zonn Bosco)

til. 0145 - 364899, 0444 - 965658
Dotnenìca orc 9,15 Scuoln Domenicnle

a qre

oref od.iPreghiern
ì ore Biblico

Vuttrdi ,trc o di Pruhi*n
Sabnro orr e rlri Giuvani

CHIESA DI TREVISO
31100 Treùso - Via rLi San Zeno
tel. '338249.
Do n ore )7,0 caLe

Do n ore 18,0
Mnvtedì ore 20,00 Srurlìo Biblico
Snbnto ore 20,00 Riunione dei Giowni

CHIBSADI TRIESTE
34100 Triests - Vin Moxeoxi 17/B
tel. 040'638096
Dotnenicn ore 9,30 Sruola Donrcnicnle

Dornenica otr 10,30 Cwho
Mnt tedì ore )9,30 Studio Biblico

Snbnto ore 19,30 Riuuione dei Giowni

CHIESA DI YALDAGNO
Nur»ro Loc.ur, u Pxo Apru.runt
36078 Valrtagno (W) 'Vi.n Mnzaini )0
(nelle ilci.nonze tl.el Municipio) tel. 0141 - 965658

Wneyrlì ore 20,30 Cwlto
Martedì ore 20,30 SturLio Biblico

CHIESA DI VENEZLA
30177 Mexre (W) Vin Torino 6j,
tel. 011 - 5316405, 049 - 8870173
Dowenicn ore 17,00 Scuoln DoruenicnLe

Dowenica ore 18,00 CuLto

Mnrterlì ore 20,00 Stud.io BibLico

Wnerdì ot e 20,00 Incontro di h eghtera

Snbnto ore 18,j0 Riunione dei Giowni

CHIESA DI \'ICENZA
36050 Villagil Mlntelfrappd - Vicenza

Via Dante 56, tel. 0144 - 912773, 049 - 605127

Dou,tuli.cn ore 17,00 Scuola Dowenicale
Dotnenicn ore 18,00 Cubo
Mnrtcdì orc 20,30 Studi.o BibLico

Muroledì ore 10,00 Incontvo d.i h,eghiern
Wnerdì ore 20,30 Riunione presso le fnuùglie
Snbato ore 19,30 Riunione dti Giowni

di prryhr.*'c piit 'triciun o rnsd t1()rtt"n
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Cui Srn vro
Bretti cenni su.lle,ksencblee d.i Dio in.Itnlia, sulla loro preserlzn. e sul loyo itnpegruo

e "-Assewblee rl.r. Dio in ltolin"
(ADI) sono un'associazione di

Chiese Cristiane Evangelìche con ccn-
tinaia di comunità sparse o\unque nel
nostlo Paese calatterizzate da un parti-
colare ritorno alla dottrina, alla pratica,
all'esempio di semplicitr\ del cristianesi-
mo dell'era apostolica.

Noi pentecostali ripudiamo ogni
forma di setta-rismo ed ogni polemica
religios;r e poJitica, insegnando obbe-
dienza alle Autorità dello Stato come
stabilito da Dio (Lex. Rornnni )3:)-7).

Il nostro scopo è presentare ad
ogni persona la consolazione dclla
"Buonù Notizin" del Vangelo: quella
dell'arnt-,rc di Ccsir pcr ogni uonlo.
del perdor-ro, della pace, della guari-
gione e della vita eterna che Dio offre
liberamentc nel Suo Figliolo. Pcrciò
annunciamo che Cristo Gesù risorto,
rdrrcnte e operante è ancora oggi l'uni-
ca via, non solo per la salvezza dell'a-
ninta, ma anche per l irrcre serenarren-
te qui in terra. Prochmiamo che Gesù
è "ln Vin, ln Veritìi e Ln Vitn" ed è in-
teressato all'uomo, è pronto a rivelar-
si personalmente a chiunque Lo accet-
ti e Lo invochi, è capace di trasfòrma-
re i cr.rori con il Suo amorc dando un
vero senso alla r,ita e liberando da ogni

\/lzro e oppresslone .

Conformemente alla Parola di Dio,
le nostre comunità. si compongono di
persorl.e che hanno in comune l'espe-
rienza della "lduotù l{nscitn": Lrna àLr-

tentica conversione a Cristo e una reale
rigenerazione operata dallo Spirito
Santo nel cuore del credente sincero.

Crediamo aila realtà della guarigio-
ne divina ir-r risposta alla preghiera fàtta
con fede, non opponendoci alla scienza
mcdica né condannando il r-icorso ad
essa, anzi ringraziar-rdo Dio per i suc-
cessi ottenuti. Ma crediamo che, quan-
do l'uomo non può pir-ì nulla, Dio può
i.ulco[.ì tr.rtto: Pcr qucsto rrrodro prc-
ghiarno per i malatr disposti a credere
alla guarigione per la fede nei Nome
del Signore Gesù Cristo (Isnia 53:5;
Lex. Ginconto 5: 11- 16).

Ogru nostra comunità celebra con
spontaneità il proprio culto a Dio ado-
randolo in ('spirito 

e peritìt" seconclo
l'insegnr.mento del Vangelo. La lode e

la preghiera accompagrìate da cantici,
la lcttura e la predicazione dcll:r Parola
di Dio costitr-riscono le nosfte riunioni,

Non ammettiamo altri riti che quel-
li descritu nel Nuol'o Testanìcnto e

nella loro fonnl originaria: il battesimo
per irnmersionc da adulti, come testi-

monianza della propria libera scelta per
Cristo (Vnngeli di Mntteo 2B:19; di
Marco 16:16; Axi 2:38 e 11)e la Cena
del Signore con il pane ed ili,ino distri-
buiti ai fèdeli in ricordo clella morte e

resurreziorrc di Gesu e per rnnunzirre
la Sua venuta (Vangelo di Mnxeo 26:26-
28; I Lex. Corinzi 11:23-26).

Itnpegno socinle ed. uruanitat io
Le ",4sserublee rli Dio in ltnlin" at-

tuano la loro opera sociale e civile attra-
verso l'impegro personale dei propri
membri; in partrcolare gestiscono alcu-
ni cer-rtn di assistenza per l'infanzia bi-
sognosa) per gli anziani e per il rccupe-
ro dei tossicoclipcndentr e di persone
disadattate. Inoltrc le ADI sono prc-
senti con aiutr umanitari in Italia e all'e -

stero. in occasione di calarlità naturali
ed in Pacsi in guerra o nel bisogr-ro.

Ri c o n o s c i ru enti giwri d,i c i
Le "Aseurblee di, Dio iru ltnlin"

sono state giuridicamente riconosciute
con D.P.R. del 5 dicembre 1959, n.
1349 ed hanno stipulato un)Intesa con
il Govemo della Repubblica It;rliana in
attuazione del terzo colllrrìa dell'artr-
colo 8 della Cosutuzione (Legge 22
rrovembrc 1988. n.517t. ?

on abbiamo altro testo ufficiale che
la Bibbia e dalla lettura del Nr-rovo
Tcstamerto ò possibile conoscerc il

nostro crcdo e la nostrl pr'.rtica, uon rll-
mcttendo riti, dottrìne o tradizioni che
non siano espressarnente in csso descritti.

CREDL'\.IMO ed accettiamo l'intera Bib-
bia (,furtico e Nuovo Testamento) come la
ispu-rta Parola di Dio, r-tnica inlallibile ed
autorevole regola della llostra fède e corì-
dotta (.I1 Lciirrn n Tiutotso j.16) "SLtppin-
tc pritnn di mno qur:stri: cl.;c ncsnnn prufc-
:in lilln Sa'itnn"n proti*te dn tlt)iuttrprc-
tnz|ortr ,crsonLtb: infntti u proJtzìn
filtttt' tttjt rlnllt yrtl,,tttn ilttt. ìilt:
drylì tto»tittt i:iltuto porlLtta ia pti';r di
Dio. pct'clti tospinti dalirt Spirito Sltta" (II
l;ri:'c rlì l'irnt' 1.2(t'lÌt

CIEDI{TI§ in un solo Dio, Eterno,
Onnipotente, Creatore e Signore di tutto e

di rutti e chc nella Sua r"uità r,i sonci tre di
sùrte Pcrr«,ne: Padre, Figh,, c Spinto Sur-
to (ttn,nrr,, r{i lfntit:l 28:]9); ll Lrxti'ri"ci
Corin:,i 13:13: {,rttern ryli F,ftsini I 1-61.

CREDIfuMO chc il Siqnore (ìcsu Crisro

Ix Cus Cose CnsorAMo
Aln*ti d.ei fondawtentnli principi d.elln noxrafede

lu concep.rito dallo Spirito Si-Lnto ed rrssur-
Se llatu-a unanil in seDo cli trIaritr \rergine .

\tro Di(r c \ ero Ll()il1() t,l'ntt,ltlo ,li Gi,,-

"tu,i l,t-HJ,r,t,la li Litn /'.ì1 .35;

Ihngtlo di Mnnto l:2A-25,).

CREDTAÀ,IO rrclla Sul r ira senza pcccaro.
rrei Suoi miracoli, nella Sua. morte al posto
rìostro, nella Sua resurrezionc, nella Sua
:rscensione alla destra del Padre e nel Suo
personale immilente ritornci sulla terra in
potenza per stabilire i1 Suo Rcgno (Lt:ttrn
nglì Eltrer 4:15; Irnngelo di Giorumù l9'17-
37 c 20:30-il; Atti dcgli Aplirlli 2:32-33: I
Letttrtt ni'lxsnlontcesi 4: I 6- I 7).

CREDL{.MO che l'unico mezzo di sil-
yezzt è la lède nel sacrificio chc Gesù ha
conrpiuto per tutti noi sulla Croce (Lrffu,n
si Gniati 2.; 16 r 2l: l-ettìrl. ai Rontnni
i:21-28 .

CBEDIAÀIa che ilSisnore Gcsirè l'uni-
co Salvatore e mediatore tra Dio c l'uorno

' (Atti rlegli Apaltoli 4:12; tr Lttt*n a Ti-
?ltotco ).5'6).

CREDl,l,r\{O chc la "Nrzr., vn Nnscitn",

cìoe I.t riscrtcr.rzionc ner oDCra dcllo Soi-
rito S.rnto irr risposta ad rrn sincero rlrc-

osta
Cìe-

er la
Lct-

tern n Tito 3:5; I Lettcrn di Pietro l:2.1).

CREDIAMO rl brrtcsirno ncllo Spiriro
)xll[o. conK' c,oct'enz.r rl-,rr.'zuar-tta all.,
"l{ulyrl l{nscita", che si manifcsta con il
scgno iniziale del p'rrlar-e in nuor,e lilgue
(Ani dryli Apastoli 2'4: 2;38-39 e 10:41-
16).

CRBDIAÀ{O nella potenza santificante
dello Spirito Sa-nto, che si rnarifèsta nel
c:'cdcntc con un.ì i itl cocrcnte rll'inscgrrl-
nrerito dcl \ a,rgelo , // trrr rrn n i'Tcs-
salorncesi 2:13; Lettera ni Rowmni 6:)9;
Lcttern ai Gnlnti 5.22).

CREDIAÀ{O dla resr-rrrezionc dei morti.
alla condanna di coloro che hanno rifir-rta-
to il dono de1la Grazia rn Cristo GesiL ed
alla glorificazionc dei credenti (Vnwgelo di
ùf&tteu 25:46; Vnu.gch dr. Giotarur,i 3:]6-
I 8 ; Apocnlkse 20 : I 1 - 1 5 ).



il Bollenino, Nowrubre/Dicewbre 2003, pag.4

ace a tutti, mi chiamo Giacomi-
na e a breve compirò 48 anru.

Posso dire che il Signore è grande, di
infinita bontà e pazienza, Egli ha fat-
to cose grandi nella mia vita, soprat-
tutto mi ha fatto capile quanto mi
ama, quanto sono importante per
Lui. Con me non è stato faci-le, ma
Dio può tutto e alla fine sono diven-
tata ur.r.a Sua figliola.

Della mia vita non ho ricordi sere-
ni, sono sempre stata tanto sola. Da
piccola mi sentivo emarginata, ri-
fiutata, non riuscivo ad integrarmi in
nessun gruppo, in nessuna compa-
gnia. Crescendo è stato anche peg-
gio. Aumentava il mio senso di r.rro-
to, il mio senso di rnadegmtezza.
Tutto questo cominciò a trasformar-
si in un'angoscia perenne, in un'ansia
che lacera l'anima e che riesce a fare a
brandelli l'interiorità di una persona.

Mi sono sposata presto. L'anno
succesivo al matrimonio è nata una
bimba stupenda. Purtroppo le cose
non funzionavano e dopo circa un
anno e mezzo) in preda al terrore per
le condizioni familiari in cui mi ero
trovata a vivere, una mattina fuggri
con la mia bambina. Psicologicarnen-
te ero distrutta, avevo perso ogni sti-
ma di me stessa (non ne avevo a\uta
mai molta). Avevo un lavoro che

riuscivo ad avere pensieri positivi.
L'unica mia à,ncora era Elisa, mia
figlia. A lei raccontavo rufto di me, le
parlavo anche quando clormiva e

plangevo tanto.
Con gli anni ho trovato un lavoro

statrile e ho conosciuto molte perso-
ne. Come un naufrago che sta per
affogare, mi aggrappavo 'alle mani
che si protendevano verso di me. In
quel tempo non conoscevo la Parola
di Dio e non riuscivo a valutare, a
vedere le cose per come erano in real-
tà1. Iniziai a frequentare diverse per-
sone, mentre via via perdevo di vista
l'unica persona che autenticamente
mi amava ed alia quale, umanamente)
dovevo la mia soprawivenza: mia
figl-ia. Senza rendermi conto) a causa
del mio comportamento la trascura-
vo, o periomeno non occupava più
nella mia vita Ia posizione che dove-
va avere. Mia figlia cresceva e il no-
stro rapporto diventava sempre più
difficile, fino ad arrivare al punto di
non riuscire neanche pirì a rivolgerci
la parola. Tra di noi si era creato
come un baratro, un mrlro invalica-
bile . Io avevo dentro un macigno che
mi schiacciava, non sapevo che cosa
fare, non capivo come awicinarmi a

iei"
Rivolgevo spesso il pensiero a

va offerta. Il Signore voleva che Lo
conoscessi, che aprissi il mio cuore a

Lui; Lui desiderava aver crì.ra di me
per sempre . I,tro sentito le mie difese
cadere,le mie antiche resistenze scio-
gliersi davanti al Suo infinito amore.
La seconda sera in cui ho partecipato
alle riunioni sotto la tènda, ho realiz-
zato che la Sua mano potente era
posata sul mio capo, sulla mia vita.

Il mio solo desiderio era chiedere
perdono al Signore per rufti i miei
pecca[i, cambiare vita, diventare una
Sua figliola, r,ivere per Lui. Avevo
anche bisogno di ritrovare me stessa

e di ritrovare quell'armonia che c'era
tra me e mia figlia quando era solo
una tenera bambina.

Il Signore ha fatto cose grandi per
me: ha cancellato nrtte le mie ango-
sce,le mie ansie, i miei tormenti. Ha
rimosso la montagna che mi oppri-
meva l'anima. Ha fatto di me una
persona nuova ed ha anche reso pos-
sibile che il rapporto con mia figlia
potesse ricomrnciare. In effetti ci sia-
mo ritrovate ed ora ho trovato anche
una nipotina. Adesso dentro di me
c'è la pace che la mano del Signore vi
ha messo. A Lui sia la gloria! Ogni
momento della giornata, adesso, ò

un'occasione per rivolgermi al Padre
Celeste, al nostro Re, per ringraziar-
Lo del dono immenso di Gesù sulla
croce. Per quel sangue preziosissimo
per cui è stato possibile il perdono
dei miei tanti peccati. Gesù ci ama.
Non dimentichiamolo mai!

Gloria al nome del Signorel Pace
a tutti.

Gincowino Luccard,a

avrebbe ar,uto termine dopo soli due Dio, ma non Lo conoscevo. Lo scor-
mesi. Mi sentivo sola, sperduta, so anno) quando seppi che la Chiesa
disperata. Solo la mia bambina mi Evangelica avrebbe installato una
dava la forza per andare avanti e per tenda per delle riunioni a Thiene,
rinviare ciò che vedevo come l'unica. sentii dentro di me una forza che mi
soluzione per i miei problemi: il non spingeva ad andare là., coqre una voce
esistere. Tiravo avanti dividendo le che mi chiamava. Sentivo come se

mie giornate con la morte, non fosse l'ultima occasione che mi veni-


